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Onorevoli Senatori. – Il settore dello
spettacolo e dell’intrattenimento musicale ri-
veste un’importanza sempre crescente nelle
moderne società sia sotto il profilo econo-
mico sia per quanto attiene alle tematiche le-
gate all’accesso e alla fruibilità dei prodotti
culturali.

Il pur ampio e articolato corpo normativo
relativo a tale ambito lascia irrisolti alcuni
importanti nodi che condizionano l’attività
di alcune figure chiave del settore dello spet-
tacolo.

In primo luogo, si è ritenuto opportuno in-
tervenire, nel rispetto del principio della li-
bertà di iniziativa economica, con una disci-
plina dell’attività di organizzazione e produ-
zione di spettacoli, concerti ed eventi di in-
trattenimento che, in ragione delle delicate
e complesse funzioni che le sono proprie, as-
sicuri professionalità, competenza e conti-
nuità operativa. A tale fine l’articolo 1 pre-
vede l’obbligo, per tali operatori, dell’iscri-
zione al registro delle imprese previsto dal
codice civile.

Altrettanto importante è sembrata la previ-
sione, contenuta nell’articolo 2, del ricono-
scimento, ai fini della determinazione dei

redditi degli operatori dello spettacolo –
siano essi lavoratori o imprese – della dedu-
zione dei costi di ammortamento per l’acqui-
sto, la manutenzione e la riparazione di tutte
quelle apparecchiature, strumentazioni e sup-
porti che si dimostrino funzionali all’eserci-
zio delle proprie attività. Analogo riconosci-
mento è previsto dal comma 2 dello stesso
articolo, ai fini della determinazione dell’im-
posta sul valore aggiunto.

Anche in materia previdenziale si è rite-
nuto di dover intervenire, con l’articolo 3,
al fine di ripristinare le disposizioni, sop-
presse dal comma 4 dell’articolo 43 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, finalizzate
a riconoscere la facoltà del versamento di
contributi figurativi per le giornate corrispon-
denti alla preparazione degli spettacoli, con
l’obiettivo di consentire cosı̀ il raggiungi-
mento dei minimi dei periodi lavorativi, va-
lidi per la corresponsione del trattamento
pensionistico.

Infine, l’articolo 4 dispone la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dall’attuazione
delle misure previste dal presente disegno di
legge, valutati complessivamente in 10 mi-
lioni di euro annui.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Soggetti abilitati)

1. Sono autorizzati all’esercizio delle atti-
vità di organizzazione e produzione di spet-
tacoli, concerti musicali ed eventi di intratte-
nimento eseguiti in luoghi aperti al pubblico,
con capienza superiore a cinquecento per-
sone, i soggetti che a tale fine risultano
iscritti al registro delle imprese di cui all’ar-
ticolo 2188 del codice civile.

2. Non sono soggetti all’obbligo di cui al
comma 1 le associazioni, le organizzazioni
sindacali, i partiti politici e le confessioni re-
ligiose.

Art. 2.

(Disposizioni fiscali)

1. Ai fini della determinazione della retri-
buzione imponibile dei lavoratori dello spet-
tacolo e del reddito di impresa dei soggetti di
cui all’articolo 1 sono riconosciute le dedu-
zioni per i costi di ammortamento per l’ac-
quisto, la manutenzione e la riparazione delle
apparecchiature e delle strumentazioni tecni-
che, artistiche e coreografiche, nonché le
spese relative ai mezzi di trasporto, al vitto
e all’alloggio inerenti l’esecuzione della pre-
stazione lavorativa o l’attività di impresa.

2. Ai fini della determinazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono riconosciute le detrazioni relative al-
l’acquisto di beni e servizi di cui al comma
1 del presente articolo.
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Art. 3.

(Disposizioni previdenziali)

1. All’articolo 1, comma 15, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, e succes-
sive modificazioni, sono aggiunti i seguenti
periodi: «Ai medesimi lavoratori quando or-
ganizzano autonomamente, per la prepara-
zione degli spettacoli, le giornate di prova,
è consentito l’inserimento delle stesse nei re-
lativi contratti di ingaggio come giornate di
lavoro non retribuite, gravate tuttavia di
adempimenti contributivi esclusivamente ai
fini previdenziali concernenti l’ENPALS. In
tal caso il contributo è computato sul minimo
contrattuale. Ai fini del calcolo numerico
delle giornate contributive necessarie alla
maturazione del diritto alla pensione, le gior-
nate di prova sono computate come giornate
di lavoro a tempo pieno nel limite massimo
annuale necessario per conseguire il requisito
di 120 contributi giornalieri».

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui alla presente
legge, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011 si provvede, fino a concor-
renza dei relativi oneri, a valere su quota
parte dei risparmi di spesa di cui al comma
2.

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ciascuna ammini-
strazione pubblica è tenuta ad adeguare le
proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e
ai criteri formulati dalla Commissione per
la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di
credibilità definiti dalla medesima Commis-
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sione, non possono essere applicate le misure
previste dall’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni in materia di responsabilità diri-
genziale, ed è fatto divieto alle pubbliche
amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione le-
gata al risultato; il dirigente che contrav-
venga al divieto per dolo o colpa grave ri-
sponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio
nel caso in cui risulti che egli, senza ade-
guata giustificazione, non abbia avviato il
procedimento disciplinare nei confronti dei
dipendenti in esubero che rifiutino la mobi-
lità, la riqualificazione professionale o la de-
stinazione ad altra pubblica amministrazione,
entro un ambito territoriale definito e nel ri-
spetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti
di uffici o strutture che siano stati individuati
per grave inefficienza, improduttività, o so-
vradimensionamento dell’organico.

3. Dall’attuazione del comma 2 devono
derivare risparmi non inferiori a 15 miloni
di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-
sparmi devono essere conseguiti da ciascuna
amministrazione secondo un rapporto di di-
retta proporzionalità rispetto alla consistenza
delle rispettive dotazioni di bilancio. In caso
di accertamento di minori economie, si prov-
vede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle
dotazioni di bilancio relative a spese non ob-
bligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato.
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